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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


Camera francese 


li trattato con l’Italia approvato, 


PARIGI 22 (N), L'aula è affollata. AI 
xoduta assistette l'ambasciatore Tornielli. 
Si approva il progetto di due dodice- 
imi provvisori e il credito di 66 milioni 
per migliorare nel prossimo anno il mate- 
dar guerra. 
pre quindi la discussione sopra l’ac- 
cordo commerciale franco-italiano. 

Salis domanda che si aggiorni la discus- 
sione. In appoggio della sua proposta dice 

he la Camera dovrebbe attendere che il 
Senato voti il progetto sul regime dei vini. 
Domanda in quali condizioni sì troverebbe 
la Camera se il Senato lo respingesse. 

ll ministro Delombre risponde che il 
progetto în discussione autorizza il governo 
nd applicare per l'Italia la tariffa minima. 
Se il Parlamento non modificasse il re- 

me svî vini, cadrebbe lo spirito dell’ac- 
rilo e quindi non sarebbe più il caso di 
pplicare la tariffa minima, ma quella con- 
onale dall'una parte e dall'altra. 

Salis ai dichiara soddisfatto, 

La Camera si pronunzia quindi per l'ur- 
pela della aisorzione i del progetto per 
l'accordo commerciale franco-italiano. 

Firmin Faure dice che la rivalità tra 
la Francia e l'Italia è fondata nella storia, 

nelle tradizioni, negli interessi e nell'odio 
che contro la Francia si manifesta in Italia 

nella letteratura e nell’insegnamento (pro- 

teste). Il libro più diffuso nelle scuole ita- 

liane è quello dell'abate Gioberti, indi- 

cante come primo dovere per l’ilaliano 
sia quello di combattere la ‘Francia (ru- 
mori), 

Il ministro degli esteri lo interrompe, 
diceudo: Non potreste fare peggio per 
provocare gli odii di cui vi lagnate (ap- 
pluusi) 

Pirmin Faure replica, dicendo che non 
teme di provocare tali odii, perchè esì- 
stono da trent'anni (rumori), Sarebbe un 
orrore credere che l’Italia sì impegni po- 
litieamente verso la Francia. Osserva che 
anche în Vaticano esistono due partiti, 

Mofilo e l'altro gallofobo; è questo, 
che è il più potente, che inviò monsignor 
Piari in Oriente a combattere 1’ influenza 
franeese (interruzioni), 

Aynard dice che il papa riaffermò il pro- 
tettorato francese in Oriente. 

rmîn Faure continua a dire che gli 
italiani esportano poco vino in America e 
cercano perciò nuovi sboschi in Francia. 
mSioggiuoge che sarebbe un errore concor- 
ere alla riorganizzazione della fortuna în 
Italia, 

Laferronaix deplora che il governo non 
‘abi pnsultato le Camere di commercio 
nvanti di concludere l'accordo italo-fran 
osse, Il governo fraltò segretamente, men- 
tro i negoziati commerciali debbono farsi 
în piena luce. L'Italia ha molto sofferto 
dalla rottura delle relazioni commerciali 
con la Francia ed ha interesse di rianno- 
dare tali relazioni. Le concessioni fatte 

dall'Italia alla Francia sono già state ac- 
cordate altre nazioni concorrenti. Gli 
articoli cui l'Italia fece concessioni sono 
nelle mani degli inglesi e dei tedeschi. 
La Francia quindi troverà il posto preso 
da quei concorrenti. Tutto sommato, l'ac- 
cordo è vantaggioso per l’Italia e insigni: 
ficante per la JIFrancia, L'oratore ch 

liè si consolidi così la situazione fin: 

commerciale. dell'Italia. Questa 
dimenticd di essere stata liberata con 
’oro e cal sangue francese. Un avveni 
mento imprevisto può far deplorare alla 
Fraroia di aver rialzato le sorti dell’Ital 
Conclude dicendo doversi ritardare la con- 
elusione dell'accordo. 
otte, pur facendo obbiezioni sulla clas- 
ione dei tessuti di lana e per i mo- 
parla in favore dell'accordo. 

l'itmia Faure dice che i sentimenti del- 
V'Ltai o la Francia non sono più 
quelli ch'essa ‘nutriva nel 1859. 

Bontard interrompe dicendo (che il pro- 
gelto ì all'Italia il danaro necessario 
nat l'i iato dei cannoni destinati a com- 
gattero In Francia (ramori). 

Jourde dice ‘che mai alcun deputato ita- 
linvo tenne simile linguaggio contro la 
Franola (applausi), 

lFirmin Faure dice che l'Italia, legata 
nubblicamente con l' Austria e la Germa- 

tamente con l'Inghilterra, riuscì 

scordo commercialmente con la| 

iN forma rn elogio per la di- 

liana ma non già ‘per quella 
mormorii). 
p_ilel commercio protesta per 

di Firmin Faure. Dice che l'ac- 
wva i sentimenti favorevoli dell'I- 

rtazioni francesi. erano sce- 

9 milioni e mezzo. L'accordo ci 

riconquistare i mercati perduti. 

dei negoziati con l'Italia e 
lo stato di guerra fu ugualmente 

» gi duo paesi (applausi). 
nil dice che voterà contro l'accordo 

îl primo colpo che si dà al re- 

eziouista, benchè costituisca un 

i buona volontà reciproca. 
dice che il progetto è buono @ 
sere approvato. La rottura commer- 

\titalia avvenuta dieci anni fa 

rocata da una causa che è scom- 
vero che non ha più lo steaso v: 

i fravcesi che hanno uno spi 
o libero devono applaudire caldamente 
Avyere alla frontiera un po 
lo amico e ben disposto per la Fraboia 
por il momento attuale une cosa în- 


iccerd 


rente {vivissimi prolungati applausi) 


ion 
Per | prodi 

Posta; 
trimestre, mattino 


6.60, 


— Totti | paramenti anticivati. 


il sole.ore 7,44, tramonta ore 4.15 


IL PICCOLO 


Trieste, Venerdì 23 Decembre 1898, 


Themerry deplora le parole offensive 
pe l'Italia LO da Firmin Faure. 
ice che il popolo italiano e il popolo 
francese, riuniti nei sentimenti di fratel- 
lanza, voteranno il progetto (applausi). 

Millevoya pure dichiara di votare a fa- 
vore del pròfetto. 

Si pone a voti l'articolo unico appro 
vante l'accordo commerciale franco-italiano. 
La Camera approva con voti 451 contro 
45 (applausi). 

PARIGI 22 (N). Il Senato ha appro- 
vato il disegno di legge col qualé sì com- 
mina la pena capitale nî funzionari che si 
rendono coipenali di spionaggio. 


Conilitto italo-colombiano, RO- 
MA 22 (N). Le conferenze tra Canevaro, 
Pelivux e l'ammiraglio Di Brochetti, il 
quale assume il comando della squadra 
oceanica, riguardano le istruzioni sopra un 
altro incidente con la Colombia, che è ve- 
nuto a cognizione solo adesso al governo. 
Quando la squadra di Candiani visitò i 
porti della repubblica di Venezuela, gli 
Ufticiali nostri vennero insigniti da quel 
governo della croce col busto del Liber- 
tador. Saputosi ciò nella Colombia, î de- 
puico clericali fecero proposta a quella 


Jamera che i cittadini colombiani insigniti |; 


dell’onorificenza del Venezuela dovessero 
restituirla in seguito alla concessione fatta 
agli ufficiali italiani. Il nostro governo ap- 
pena informato ha dato le istruzioni ne- 
cessario a Di Brocchetti, che partirà il. 28 
comèl'inerociatore Fieramosca“, per otte- 
nere la dovuta soddisfazione. 


L'istruttoria della Corte di cas. 
sazione — Un conflitto col go- 
verno — La Corte di cassazione 
vuole tutto il ,dossier“. PARIGI 
22 (N). La Corte di cassazione, contraria- 
mente al desiderio. espresso dal gabinetto 
ch'essa si limitasse all'esame di una parte 
soltanto dei documenti relativi all’ affare 
Dreyfus, ha domandato la consegna di 
tutti gli atti contenuti nel fascicolo segre- 
tissimo. La Corte dî cassazione ha espresso 
inoltre l'intenzione di sottoporre i cosidetti 
documenti segretissimi ad un esame lungo 
ed accuratissimo e di ricorrere per quesia 
bisogna a periti grafologi. La necessità di 

uesto esame scrupoloso è imposta dal 
fatto che, come è già noto, la lettera con- 
tenuta nel ,dossier* ed attribuita all' ad- 
detto militare tedesco, colonnello Schwarz- 
koppen, è risultata falsa. La domanda 
della Corte di cassazione fa ritenere iue- 
vitabile un conflitto fra il ‘Tribunale su- 
premo ed il governo, perchè essa sta in 
aperta contraddizione ‘con le intenzioni 
espresse dal presidente del gabinetto Du- 
puy e dal ministro della guerra, Freyci- 
net, alla Camera, 

Îl governo ha comunicato alla Corte di 
‘cassazione di non poter soddisfare la sua 
domanda, dichiarando in pari tempo che 
essa può delegare trè membri ni quali 
verrebbe concesso di prendere ispezione 
dei documenti. 

Si attende con grandissimo interesse 
l'ulteriore svolgimento di questo conflitto 
fra il Tribunale supremo ed il governo. 

Alla fine dell'odierna seduta del Co. si- 
glio dei minîstri, il guardasigilli comunicò 
al presidente del consiglio Dupuy ed al 
ministro della guerra Freycinet il risultato 
della sua conferenza col presidente della 
Corte di cassazione Low sulle garanzie alle 

verrebbe vincolata la consegna del 
simo alla Fezione pena 

cura che si è prossimi nd un'in- 

tesì fra il governo ed il tribunale supremo. 

Il presidente Lòw in una nota al euur- 
dasigilli chiese se il nunistro presidente 
Dupuy avrebbe delle difficoltà a sottomet- 
tersi ‘ad un interrogatorio da parte della 
Sezione penale della Corte di cassazione. 
Dupuy si dichiarò pronto a fare la sua 
deposizione e quindi sottoporrà ancor questa 
sera all'approvazione del presidente della 
repubblica Faure il decreto col quale il 
presidente dei ministri viene autorizzato a 
deporre dinanzi al tribunale supremo. 

Seguendo la consuetudine, i consiglieri 
della Corte di cassazione si recheranno al 
ministero dell’ interno per accogliervi la 
deposizione del mibisiro-presidente. — * 

BARIGI 22 (B). N Journal“ afferma 
che fra il ministro della guerra Freycinet 
ed il presidente della sezione penale della 
Corte di cassazione, Low, continuano le 
pratiche per istabilire le” condizioni alle 
quali il ,dossier* segretissimo potrà venir 
consegnato al supremo, tribunale. 

Lo stesso ,Journal* contesta l' esistenza 
dun rapporto dell''ex-ambasciatore Mon: 
tholon su viaggi che Dreyfus avrebbe fatti 
all'estero, per abbuccatsi con un ufficiale 
germanico, 

Gli armamenti americani. LON- 
DRA 22 (B). Il ,Times* ha da Filadelfia 
che la commissione militare della Camera 
dei rappresentanti si è dichiarata all’ una- 
nîmità favorevole all'aumento dell'esercito 
regolare all'effettivo di 100 mila nomini. 


Le truppe americano a Manilia, 
WASHINGTON 22 (B). Tre reggimenti 
di fanteria regolari hanno ricevuto l’ or- 
dino di partire per Manilla, per darvi il 
cambio si volontari rimastì colà. 

La protesta degli insorti delie 
Filippine. MADRID 22 (B). Il presi- 
dente del Consiglio Sngasta chiamò presso 
di sò il generale Weyler col quale. ebbe 
una conferenza. 

Montero Rios comunicò al presidente dei 
ministri che i rappresentanti degli insorti 
delle Filippine hanno inviato alla commis- 
siono per la stipulazione della pnoe la loro 
protesta contro. l'annessione delle Filippino 
agli Stati Uniti. 


Le feste al principe Giorgio. — 
PARIGI 22 (B). La ,Havas* ha dalla 
Canea che î mussulmani presero parte 
anch'essi al giubilo generale per ’ arrivo 
del principe Giorgio a Creta; quindi anche 
le Joto case iersera furono illuminate. 

Rimpatrio di soldati da Candia. 
ROMA 22 (N). Alla fine del mese rim- 
patrierà da Candia il 49.0 fanteria, rima- 
nendovi ancora qualohe tempa il 93.0 

I contrasti fra i partiti in Un- 
gheria. Un discorso dell’ex 

residente Szillagyi, BUDAPEST 

2 (N). Il processo di dissoluzione del par- 
tito popolare continua. Il conte Ferdinan- 
do Zichy come pure i conti Giovanni ed 
Aladar Zichy sono usciti dal ,club* po- 
polare, adducendo gli stessi motivi già e- 
sposti da Asboth e da Nicolò Esterhazy. 

Si racconta come un episodio interes- 
sante che il presidente superiore di comi- 
tato, conte Ladislao Csaky, figlio del capo 
dei liberali dissidenti conte Albino Csaky, 
è entrato oggi nel ,elub* liberale, 

Nella sala del Ridotto sì tenne un’adu- 
nanza del partito liberale, la quale riuscì 
imponente. Alla stessa intervennero più di 
3000, persone. Il conte Stefano Tisza pro- 
munciò un vibrato discorso, dichiarando 
viziaoso e traditore della patria colui che 
indietreggiasse dinanzi all'opposizione. 

PRESBURGO 22 (N). L’ex-presidenta 
della Camera Szilagyi è stato ricevuto dui 
suoi elettori in modo entusiastico. La di- 
rezione del partito liberale era dapprincipio 
indecisa circa l’accoglienza che doveva fare 
a Szilagyi. Infime però non si potè sottrarre 
all’infiuenza dell'opinione della maggio» 
ranza degli elettori favorevole a Szilagyi. 

Szilagyi parlò per circa tre quarti d'ora 
nella sala comunale dinanzî a numerosis= 
simo uditorio. Eccovi un sunto del suo 
discorso: Egli riassume la caratterizzazione 
della situazione politica fatta nella lettera 
aperta ai suoi elettori e giustifica il suo 
rifiuto di firmare la lex Tisza*, nonchè la 
sua uscita dal partito. Dichiara assoluta- 
mente mecessario lo schiarimento dell' at- 
tuale situazione parlamentare e. politica | 
divenuta intricatissima, anzi insostenibi. 
addirittura per colpa di ambidue i partiti. 
Dovere principale dì ogni ungherese deve 
essere di contribuire a mantenere intatta 
nell'attuale ,caos* la costituzione. La co- 
stituzione ungherese è così chiara, così sem- 
plice come la Bibbia, ed il meno esperto 
sa interpretarla senza difficoltà. Ma vo. 
corre che tutti î cittadini abbiano piena 
fiducia nella efficacia delle leggi. Quando 
invece la nazione incomincia a scivolare 
giù per la china dell'opportunismo, si di- 
legua in essa la incondizionata ed illimitata 
fiducia nella forza e nel valore della legge. 
Ed una volta perduta questa fiducia, ci 
vuole molto prima di riacquistarla, o di 
riuscire a ispirarla nuovamente nella na- 
zione. Si prenda l'esempio dell’ Austria, 
dove l' edificio del costiluzionalismo mostra 
crepacci da ogni parte. Tanto più è dover 
nostro di salvaguardare la nostra costitu- 
zione. Io sono uscito dal elub* liberale, 
però tengo fermo irremovibilmente come 
prima ai principî liberali. 

Accennando al discorso pronunciato da 
Tissa a Granvaradino, Szilagyi dice: E 
bensì verd che in Inghilterra c'è la ,clo- 
ture*, però per applicarla ci yuole il ‘con- 
senso di tutti i partiti. si 

Le nostre condizioni non sono inoltre 
came quelle dell’ Inghilterra, dove la re- 
golarità delle elezioni viene controllata da 
iippositi giudizi e dove il Parlamento è 
la vera espressione della volontà del po- 
polo. Cola Ja minoranza dall'oggi al do- 
mani può divenire maggioranza e viceversa. 
Per questo loro alternarsi nel governo, 
tutti è partiti si studiano di rispettare i 
prinorpî della costituzione. 

Szilagyi dice infine di voler sperare che 
la sua pro pagana intesa a risolvere i ma- 
lintesi e ad appianare le questioni pen- 
denti, troverà aderenti e non rimarrà iso- 
lata. Il conflitto non può venir risolto che 
col mezzo di sagrifici reciproci personali 
da un e dall'altro, nell'interesse della 
patri 

Il discorso di Srilagyi fu applauditissi- 
mo. L'oratore fu più volte interrotto da 
grida di ,abbasso Banffy, abbasso Tisza*. 
L'adunanza votò infine a Szilagyi ringra- 
ziamenti e la Sducia. All' adunanza inter 
venne anche l'ex primo vicepresidente 
della Camera dott. Lang. 

Parlamento ungherese. BUDA- 
PEST 22 (N). Camera dei deputati. Il de- 
putato Pichler dà ragione della sun inter- 
pellanza, già segnalatavi, sul fatto che la 


Tatti | 


popolazione rumena di Vilagos s'era ri- 
volta al borgomastro di Vienna dott. Lueger, 
pregandolo di incaricarsi della presenta- 
zione all'imperatore d'una petizione e che 
Îl dott. Lueger aveva accettato tale inca- 
rico. Pichler, nel suo discorso, parlando 
del borgomastro di Vienna, lo chiama un 
miserabile, un mascalzone. Il presidente 
richiama ‘all'ordine l'oratore, ammonendolo 
a non usare simili termini per riguardo al 
decoro del Parlamento. 

Pichler risponde di essersi valso di quei 
precisi termini che Lueger stesso aveva 
già usato al Parlamento austriaco, parlando 
degli ungheresi. L'oratore scaglia violen- 
tissimi attacchi contro Banffy, accusandolo 
di non aver quel tanto di energia che oc- 
corre per metter fine alle mene ed agli 
intrighi del dott. Lueger. Egli riterrebbe 
riprovevolissimo se un uomo politico un- 
gherese si prendesse la scesa di capo di 
ingerirsi nelle questioni di partiti austriaci. 

La Camera delibera di non tener sedute 
sabato, domenica e lunedì. 

Continua la discussione sulla scelta del 
giorno per l'elezione del presidente. Molnar 
dichiara che, essendo in pericolo la costì- 
tuzione, il suo partito impedirà anche în 
seguito il funzionamento normale della 
Camera, per forzare così il governo a ri- 
tornare al rispetto delle leggi. Il suo par- 
tito perseverà nella lotta, tanto più che 
questa promette di riuscire vittoriosa. In 
quanto al compromesso, il partito popolare, 
pur attenendosi alle leggi del 1868, esige 
che l'accordo venga stipulato in via par- 
REEF 
sterà dunque dalla lotta se non quando a 
capo del governo starà un altro ministro- 
presidente, anche se questo venisse scelto 
tra i deputati dell’attuale maggioranza. 
(Grida di ,eljen“ a sinistra). 

La discussione continuerà domani. 

La partenza del granduca 
colò da Costantinopoli. COSTAN. 
TINOPOLI 22 (B). Stamane alle 9 il 
granduca Nicolò accompagnato dall'amba- 
sciatore russo Sinovielf si recò all'Yldiz 
Kiosk per accommiatarsi dal sultano. Nel 
commiato fu osservato lo stesso cerimo- 
niale come al ricevimento dopo l’arrivo 
del granduca a Costantinopoli. 

Poi il granduca Nicolò, accompagnato 
dal ministro degli esteri, si recò al punto 
d'imbarco e sali a bordo del ,Pruth* che 
salpò per Odessa, 

Wax Regis a Parigi. PARIGI 22 
(B). L'ex-,maice* di Algeri, Max Regis, 
è arrivato qui atamane. Alla stazione fu 
ricevuto da poche persone. Nessun inci- 
dente. 

Pugni diplomatici ad un ballo. 
BERLINO 22(N). Un dispaccio del , Lokal 
Anzeiger“ da Roma comunica che al ballo 
ofterto in onore della squadra italiana. a 
Buenos Ayres avvenne un incidente spia- 
cevole. Fra gli invitati, c'era anche l'in- 
viato dell'Uruguay, Errero Obes, il quale 
scorto il generale Latorre gli si slanciò 
contro e lo tempestò di pugni e schiaffi. 
Si crede che l'aggressione avrà per conse- 
guenza un duello. 

Sagasta ammalato. MADRID 22 
(N). Nello stato di Sagasta si è manife- 
stato un peggioramento. La febbre è au- 
mentata, 

I ministri italiani a consiglio. 
ROMA 22 (N). Il Consiglio dei ministri è 
convocato per sabato. Bi assicura che ver- 
ranno proposti altri condoni di pena. 

La contessa Thun aggravatis- 
sima. VIENNA 22 (N), La cousurte del 
presidente dei ministri conte Thun, la 
quale ancora poco tempo fa era perfetta 
mente sana, è stata assulita da una malat- 
tia di carattere acuto, che ha ayuto per 
conseguenza immediata un indebolimento 
della forza visiva, Durante la giornata si 
manifestò nello stato dell' ammalata un 
grave peggioramento con grande dillicoltà 
di fespiro e palpitazione di cuore. 

VIENNA 22 (N). In seguito al peg 
gioramento subentrato nello stato della 
contessa Thun è stato chiesto un consulto 
medico. I medici constatarono che lo stato 
dell'ammalata è disperato. 

Questa sera è subentrato un ulteriore 
aggravamento, 

Lo czar all'imperatore Gugliel- 
mo. BERLINO 22 (B). L'imperatore Gu- 
glielmo ricevette oggi l'ambasciatore russo 
conte Usten-Lacken che gli consegnò tina 
lettera autografa dello ezar Nicolò. 

Un'altra principessa derubata. 
ZURIGO 22 (N). E' stato commesso un 
furto sensazionale în ferrovia a danno di 
nna principessa che attualmente viaggia la 


it so. soldi 50, 
la riga dirai collettivi sel 
anche non inseriti. n= 


seria’ Sortstî, ocioì 


notizio è avanti la 


Francia e la Svizzera. Gli autori del-furto 
involarono alla principessa gioielli per il 
valore di 120.000 franchi. La polizia di 
Ginevra fa attivissime ricerche per sco- 
prire ì malfattori. 

Per la difesa d’Italia, ROMA 22 
(N). La Commissione per la difesa dello 
Stato ha quasi terminato i lavori che 
gianna regioni dei corpi d'armata di 
Torino, Genova, Alessandria, Bologna e 


Fra Serbia e Montenegro. - Un 
piccolo incidente, CETTIGNE 22 (N). 
Il priucipe Nicola ricevette il giorno di 
San Nicola (19 corr.) cordialissimi tele- 
grammi da grande numero di sovrani eu- 
ropei, ad eccezione del re di Serbia. Questo 
silenzio è commentatissimo, tanto più che 
il principe Nicola non maneòd di felicitare 
il re Alessandra perla sua festa. 

La conferenza antianarchica. 
ROMA 22 (N). Circa la conclusione della 
conferenza antianarchica si mantiene, come 
è naturale, il più assoluto segreto. Tutti i 
delegati sono vincolati con la loro parola 
d’onore a non rivelare alcuna delle deli 
berazioni prese. Si sa soltanto che il pro- 
tocollo generale consta di due ordini di 
provvedimenti: le nuove disposizioni di 
polizia aventi carattere internazionale e le 
disposizioni speciali per ogni paese coor- 
dinate alla propria legislazione. Un cu- 
rioso particolare dell'ultima seduta: tutti i 
verbali delle sedute e i documenti rela: 
tivi ni lavori della conferenza furono bru- 
ciati alla presenza dei delegati. Stamane 
la maggior parte dei delegati è ripartita 
da Roma. Alcuni sono tornati ai loro 
paesi, ma molti hanno colto l'occasione 
per passare il Natale a Napoli. 

Oggi, al ,Grand Hotel“, Queiros Ribeiro, 
delegato del Portogallo, ha offerto una 
colazione in onore del senatore Canonico 
e del barone De Rolland, presidente l'uno 
e relntore l’aluro della Commissione giu- 
diziaria, 

Processo Giacomelli, ROMA 22 
(N). All'udienza odierna del processo Gia- 
comelli, parlarono gli avvocati Mazza e 
Billia, chiedendo l’assoluzione, Il dibatti- 
mento fu chiuso. Domani si avrà la sen- 
tenza. 

La grazia alla domestica Ma. 
rone. ROMA 22 (N), Il re ha firmato 
la grazia condopante la pena di dodici 
anni alla serva Marone, condannata dal 
tribunale militare di Napoli. (Vedi Piccolo 
della sera di ieri). 

ROMA 22 (N). Il ,Saraceno* del , Don 
Chisciotte", prendendo occasione dalla 
grazia concessa alla serva Marone, invoca 
l'amnistia per gli altri condannati dai tri- 
bunali militari. Dice che l' opera dei tri- 
bunali militari può essere diversamente 
giudicata, secondo gli elementi politici che 
ciascuno porta nel suo giudizio, ma da- 
vanti ulle ragioni del diritto non può es- 
sere divisa e resa frammentaria per pren- 
derne un capitolo piuttosto che altri. Essa 
si riassume nel dilemma: o conservarla 
tutta quanta o fare che sia interamente 
mutata in un'ampistia generale. 

Pelli da Bombay. Precauzioni. 
BUDAPEST 22 (N). La polizia è stata 
avvisata ieri che una fabbrica di pellami 
nyeva ricevuto 16 balla di pelli da Bom- 
bay. La polizia, d'accordo con l’autorità 
sanitaria prese senza indugio rigorose mi- 
sure profilattiche. Le balle di pelli furono 
rinchiuse in un carrozzone apposito, Il 
carrozzone che aveva servito al trasporto 
della merce fu disinfettato con tutta cura, 
Anche gli operai occupati nello scarico e 
alla manipolazione delle 16 balle sospette 
dovettero assoggettarsi alla disinfezione. 

Banca a.-u. VIENNA 22 (B). Nel. 
Vodierna assemblea generale straordinaria 
della Banca a-u. il governatore generale 
riferì sulla manifestazione d' omaggio per 
il giubileo imperiale. Il segretario generale 
riferì sulle fondazioni umanitarie istituite 
in occasione del giubileo împeriale. 

Venne accolta a yoti unanimi la pro- 
posta di prorogare l’ esercizio provvisorio 
della Banca fino al 30 giugno 1899. 

La nove nella Conca d’oro. PA- 
LERMO 22 (N). La scorsa notte ha im- 
perversato un furioso vento con pioggia 
dirotta e grandine, Stamane î monti della 
Conca d'oro apparvero biancheggianti di 
neve. La temperatura è insolitamente ri- 

ida. 

di Burrasche di neve. ROMA 22 (N) 
Una burrasca di neve ha interrotto le li- 
nee telegrafiche sull'Appennino. Stamane 
rimase bloccato dalla neve il treno prove- 
niente da Sulmona. 
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Gilberto aggrottò le sopracciglia e re- 
pliod: 

— Un pittore è venuto ultimamente a 
farvi delle riparazioni... Io l'ho veduto... 
Quest'uomo non è più qui?... 

Il conduttore della vettura di Mortfon- 
taine, che si era unito ai curiosi, rispose: 

— Non è stato più veduto da cinque 
giorni... Dev*essere ritornato a Parigi... 

I cani giungevano al parogsiamo del fu- 
rore. 

— Che vadano a cercare un fabbro e 
che si apra la porta... ordinò il procura- 
toro della Repubblica. 

Dieci minuti più tardi, l'uscio era aperto 
o i cani, mostrando i Joro terribili artigli, 
si slanciarono nella. cssu; ma: invoca di 
salire la scsla niirono Sl corridoio del 
| piantorreno 6 attaccarono la porta conilu: 


cente nel giardino. Il doltore la fece gi- 
rare sui suoi cardini. 

Agra a Nello saltarono fino al pozzo, 
appoggiarono le loro zampe anteriori con- 
tro il margine, e, con la schiena ricurva, 
le narici dilatate, aspirarono le emanazioni 
che salivano verso di loro, poi ricomin- 
cinrono a urlare con un raddoppiamento 
di furore, 

Gilberto fu costretto a minacciarli con 
la frusta per farli quietare. Il procuratore 
della Repubblica si volò verso la folla 
dei curiosi, che avevano inyaso il giardino. 

— Vi è tra voi, domandò egli, un no- 
mo pronto a discendere per esplorare l'in- 
terno del pozzo ? 

— Io! rispose il fontaniere del paese, 
soltanto, bisognerà aiutarmi | 

Parecchi villici si ayvicinarono. Il fon- 
taniere mise i piedi in una delle secchie 
che erano sospese alla puleggia, e gli uo- 
mini lo discesero lentamente, 

Per alcuni minuti, l'emozione dell 
tativa fu ine: È Regneva un silon- 
zio assoluto. Repentinamente, dal fondo 


ite 


del pozzo, s'invalzò Ja voce dell' esplora- 
tore: 

— Il cadavere del gobbo è qui, gridò. 

Un brivido corse nella folla, seguito da 
un mormorio confuso. Adesso, tutti par- 
lavano a un tempo. Bisognava ritirare il 
corpo. 

Fu un'operazione facile, poichè il dis- 
graziato fanciullo non pesava molto, e ben 
presto il cadavere fu portato fuori del 
pozzo, insieme a un pacco di abiti nel 
quale ritrovarono il sneco di cuoio tenuto 
regolarmente dai fattorini del telegrafo. 

— Guardate se il dispaccio che mi era 
destinato si trova nel anco, disse Gilberto. 

La verifica fu fatta subito. ll sncco era 
vuoto 1 Il dottore si avvicinò a Raoul e 
gli disse solto voce: 

— Filippo di Garennes e Giuliano Van- 
dame hanno preso parte in questa fao- 
ceni 

— Che cosa farete ? - domandò il signor 
di Oh: 


(Continua) 
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CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Consiglio municipale. Ierserà, 
resenti 33 consiglieri, si tenne |" annun- 
ziata XXXVIII seduta pubblica del Con- 
siglio, sotto la presidenza del Podestà. 
M bilancio straordinario 
per ll 1899. 

Letto ed approvato il verbale dell'ante 
cedente seduta, prende posto al tavolo dei 
relatori l'assessore de Verneda, il quale 
si accinge a leggere ln relazione che no- 
compagna il bilancio in presentazione; ma 
in quella l'on. Dollenz domanda la parola. 

Podestà: Su che cosa ? 

Dolleng: Debbo fare una raccomanda. 
zione. Tu questo bilancio straordinario. 

Podestà: Apett dii parlare sul bilancio, 
quando aprirò la discussione sol medesimo. 
Ora no. Signor Assessore cominci la let- 
tura della relazione. 

La relazione ricorda che. nella seduta 
del 14 luglio a. o. il Consiglio, in vista 
dell'imminente decisione sulla questione 
delle opere straordinarie da costruirsi nel 
sessennio, deliberava di soprassedere sulla 
discussione del bilancio straordinario, Però 
non fu ancor possibile ottenere l'approva- 
zione del prestito per l'esecuzione di quelle 
opere. Quindi in attesa di ottenere l' ap- 
provazione del prestito, il Magistrato e 
Vico ha creduto di presentare al Consiglio 
questo bilancio straordinario, il quale com: 
prende oltre che l'esecuzione di layori 
giù iniziati e per î quali sono anche 
stati già stanziati î necessari crediti, l’ese- 
cuzione di opere di riconosciuta urgenza. 
Questi lavori rappresentano la somma di 
corone 1.325.700, somma che dovrà es 
coperta ‘dal prestito di 24.000.000 di cui 
il Comune ha deliberato l'assunzione. 

11 bilancio fu assoggettato all'esame della 
Commissione di finanza, la quale vi apportò 
alcune modificazioni, proponendo l'elimi- 
nazione di alcuni dei crediti previsti, e 
cind: di quello di corone 132.000 per la 
costruzione della sede del canicida e di 
uno stabilimento termo-chimico, conside- 
rando che il Consiglio ha già respinto la 
proposta di erigerlì sul fondo Tossich, nei 
pressi del Macello, e non ritenendo che 
la loro esecuzione sia di immediata urgen- 
za; di parte di quello di corone 80.000 

er la costruzione di un V padiglione nel 
* ospedale della Maddalena, sostituendo; 
però, anche per consiglio del Protofisico, 
uno di corone 45.000 per l'erezione d'un 
piccolo padiglione isolato, per le malattie 
contagiose; di quello di corone 30.000 per 
il macelletto e di quello di corone 40.000) 
per due nuovi lavatoi, in sostituzione di 
quello di piazza dei Foraggi, che verrà 
soppresso ; di quello di 26.000 corone per 
la lastricazione di un tratto della via Giu- 
lia, da via Rapicio a via Scussa; dei due 
di 15.000 e di 11.000 corone per lavori di 
sistemazione dei viali inferiori di S. Andrea; 


non ritenendo che alcuna di queste spese 
richieda l'urgenza dell'esecuzione, 

Perciò il bilancio, detratti gli importi 
citati, si riduce alle cifre seguenti: 


trafe: corone 247.020, prima rata dell'im- 
orto dovuto dallo Stato al Comune per 
la cessione di area per la costruzione del 
alazzo di giustizia ; spese : corone 922.990. 
na del bilancio. straordinario co- 
rone 676.970, al quale va aggiunto il dì- 
savanzo del bilancio ordinario in corone 
370.770, portando il disavanzo totale a 
corone 1.046.740, il quale, secondo il pa- 
rere della Commissione di finanza, dovrà 
essere coperto dal nuovo prestito. 

» Biccome occorrerà ancora qualche tempo 
prima che il Comune possa avere a dispo- 
sizione i milioni del prestito, affinchè lE; 
secutivo possa dar subito mano. ai lavori, 
la Commissione di finanza propone che la 
Deleguzione sia incaricata di procurarsi un 
credito în conto corrente nell'importo di 
corone 400.000, in iunta a quello di 
corone 2.200.000, giù messo con deliberato 
del Consiglio a disposizione dell'Esecutivo 
per il 1898. 

Aperta la discussione generale, il po- 
destà da facoltà di parlare all'on. Dollenz. 

Dollenz lamenta che in questo bilancio 
straordinario non sia compresa alcuna delle 
spese proposte dai consiglieri territoriali. 
Si riserva di riparlarne durante la discus- 
sione articolata. 

Non prendendo alcun altro la parola, il 
Podestà chiude la discussione generale e 
apre quella articolata. 

Al titolo primo, “acquisto di beni immo- 
bili*, il relatore propone che vi sicomprenda 
la spesa vatata nell'antecedente seduta per 
Paequisto dei fondi Bussi, nell'importo di 
corone 85,000, compresevi corone 2000 per 
tasse di trasmissione e bolli. 

Venezian ritiene che il Comune non ab- 
bia acquistato quella realità per sfruttarla 
con la faloiatura del fieno; ma l'adopererà 

er costruirvi - l’ edifizio ad ampliamento 
del Liceo femminile, la quale opera im- 
pri una spesa di 100 o 120,000 corone. 

topone che nel bilancio sì comprenda 
anche codesta spesa. 

Agsess, Verneda: Questa seconda spesa 
verrà messa nel capitolo ,costruzioni edili, 

Si approvano quindi Senza discussione: 
per opere edili in corso di costruzione ci- 
vanzo di crediti dell' esercizio 1898, co- 
rone 106,82); per l'estensione della cana- 
lizzazione del gas, corone 46,500; per un 
edifizio ad uso spogliatoi e bagni per il 
personale della Maddalena corone 7000; 
per una tettoîa per il combustibile, alla 
Maddalena, cor. 2600; per l'ampliamento 
della caserma della milizia. e. provvedi- 
mento d'acqua, già deliberato dal Consi- 
glio, corone 299,200, 

AI tito! costruzione di una sede 
ipicida.e di uno stabilimento ter 


per i 

chimico, 

li cui | 
in 


on la spesa di coroî 
ne di finanza propone 
a una lunga disows- 


Commii 
si impo 


Morpurgo® Dice che te condizioni della 
sodo del'‘canicida sono miserrime. 
otede che si debba cancellare nella spesa 


Non 


dal preventivo. Domanda che la questione 


venga tenuta in evidenza. 
Combi: La Conimissione di 
ne occupò e la questione fa caldeggiata 
ariche dal sig. protofisico. Però la. com- 
missione oredetto di dover comprendere in 


questo bilancio soltanto le spese di rico- 


noscinta urgenza. La posta non viene can- 
cellata dal 
anche quell’opera quîindo si otterrà il 
prestito, 


Invitato il protofisico dott. Costantini, 


dichiara che realmente le condizioni della 
L'ur- 


sede del canicida sono deplore 
genza di un provvedimento sussiste. Però, 
non riscontrata idonea sl suo trasporto la 
realità T'ossich, il Magistrato ha dovuto 
rivolgere la sua attenzione sulle altre cin- 
que. o sei offerte di fondi presentatigli. Gli 
studî per risolvere Ja questione della sede 
del canicida e dello stabilimento lermo- 
chimico sono bene avviati ma non sono 
maturi. Crede perciò che sì possa rinviare 
lo stanziamento della somma preventivata. 

Venezian: Osserva che bitte queste spese 
dipendono dalla contrazione del prestito; 
tanto che se per ipotesi non ce lo conce 
dessero, non potremmo far nulla. I fatto 
che il Consiglio va deliberando spese, vin- 
colate alla condizione di avere i denari 
del prestito, gli ricorda la storia di quel 
tale che aveva fatto un testamento legan- 
do milioni a parenti ed amici, senza pos: 
sedere un soldo e mettendosi poî alla ri- 
cerca di un tesoro. La discussione è dun- 
que assolutamente necalemica. 

Ventura: Quanto osserva l'on, Venezian 
è în gran parta vero Thite queste spe 
sono vincolate alla condizione di avere il 
prestito. Siccome perd questo lo si avrà 
indubbiamente, erade che si dehba mel- 
tere in grado l’Eseentivo di preparare la 
esecuzione di quei lavori di eui fu rico- 
nosciuta l'urgenza. Mentre i lavori si pre 
parano, mentre sì aprono le aste e sì sti- 
puluno i contratti, si avià tempo di risol 
vere la questione del pres perciò 
che la Commissione propone di incaricare 
la Delegazione di proenrare l'apertura del 
nuovo credito in conto corrente. 

Venezian: Vi sono cose che fanno bene 
e vi sono cose che non fanno male. [ra 
queste mette la discussione di questo pre- 
veptivo straordinario. Non erede però che 


soltanto alle spese accennate si possa at- | 


tribuire un carattere d’ urgenza da dar 
loro il privilegio dell'immediata esecuzione. 
Ve ne sono altre che si impongono: è da 
tempo, per esempio, che si va cercando 
un fondo per l'erezione d'un Giardino d'in- 
fanzia in Guardiella, da lungo reclamato; 
è da molto tempo che si vuole trasportare 
in sede migliore il Giardino infantile di 
via della Madonnina; così l’urgentissima 
questione della scuola della Barriera veo- 
chia; e quella importantissima fra tutte gel 
nuovo Manicomio. Fate che si trovino lu- 
rante l’anno i fondi adatti per quella co- 


struzione e quei trasporti, o quelle diver-| 


ranno spese veramente urgenti, alle quali 
oa ai orale) 
Non crede che il voto dato a queste spese 
lo vilicoli a riconoscerne l'urgenza, poichè 
altre spese più urgenti di queste si pos: 
sono presentare durante l'anno, Vuole:che 
questa sus dichiarazione sia assunta a pro- 
tocollo. 

Messa a voti la proposta 
la posta, ottiene 15 voti. Resta quindi în 
minoranza. 

Altra lunga discussione si impegna sul 
titolo settimo: costruzione d'un V padi- 
glione alla Maddalens, corone 80.000. La 
Gommissione di finanza udito, il Pratofisico 
propone che în cambio del quinto pad 
glione se ne costruisea uno piccolo, di 12 
letti per le malattie contagiose che esigono 
l'assoluto isolamento, e ciò con la spesa 
di corone 45.000. 

Mazorana: Vorrebbe che venisse pre- 
sentato al Consiglio un piano completo 
delle opere da costruirsi per completare 
quell'ospedale, per il quale ogui anno sì 

nporti cospicui. 

Combi e Ventura spiegano che, mentre 
la costruzione del quinto padiglione può 
essere per il momento procastinata, è 
della massima urgenza la costruzione» del 
padiglioncino per i casi di malattie conta- 
ginse che esigessero, l'isolamento. 

Morpurgo non comprende per quali cri- 
teri si preferisca costruire anzichè un pa- 
diglione, un padiglioncino, credendo forse 
di economizzare mentre più tardi per al- 
largarlo si dovrà spendere di più. Vor- 
rebbe che non si lesinasse, tanto più che, 
come osservò l'on. Venezian, questa spese 
sono vincolate alla contrazione del prestito. 

Ventura difende Ja Commissione di fi- 
panza dall'aconsa di grettezza. Fu dietro 
raccomandazione del Protofisico che la 
Commissione propose al consiglio di co- 
struîre il piscolo padiglione. 

Luzzatto M. Osserva ‘che la questione 
della Maddalena ha ayuto una sorte ina- 
spettata. Dapprima doveva essere un ospi- 
tale per le malattie contaginse; e special. 
mente per il colera, di cui il Consiglio al- 
lora si preoccupava, Dapprima si eta proy- 
veduto con alcune baracche costruite in 
campagna. Quando si costruì l'ospedale 
della Maddalena non si destinò alcun pa- 
diglione per il caso d'un'invasiono di co- 
Jera. Ora gli sembra assolutamente nece 
snrio di avere un padiglione a ciò desti- 
pato anche se debba rimaner vuoto. Un 
padiglione con 12 letti gli sembra insuf: 
ficente. Sarebbe somma imprevidenza il nov 
averne a disposizione uno più vasto. 

Il protofisico dott, Costantini ossorca 
che il Consiglio, quantunque non. gli sia 
stato presentato un piano dettagliato sullo 
sviluppo complessivo dell'ospedale della 

idalena, pa che lo si vuole portate alla 

ih di 220-230. latti, perchè ne 
parlò all'epoca dell'acquisto dei fondi Lin 
è Fonda. "La proposta odierna è una con 
enza dell'osperimento istsi a Vienna, 
dove si dimostrò necessario di isolare non 
soltanto i coni di colera, ma uvcho quelli 


0g 


di pesto e di valuolo. Percid occorre. uh 


finanza se 


reventivo. Potrà essere attusta 


di mantenero | 


edifizio che possa essere abitato oltre che 
dagli ammalati, dal personale di servizio 
e dai medici, Senza dubbio se il caso di 
Amburgo, ove il primo giorno vi fu un 
ammulato di colera, il secondo 100, il 
terzo 1000, sî rinnovasse, non un padiglione 
basterebbe ma nemmeno tutto 1’ ospedalo. 
Crede che la costruzione del padiglioncino 
completa îl piano dell'ospedalo della Mad- 
dalena, è non lo snatura. 

Morpurgo: Il sigtor protofisico nov ha 
però dimostrato che sia meglio possedere 
un psdigliancino anzichè un padiglione. 
Ricorda che la campagna Zoldan coi suoi 
25 letti ha sopperito si bisogni dell'ultima 
invasione di colera. Prega il Consiglio di 
muintenera la posta ad (80.000. corone per 
la costruzione’ d'un padiglione completo. 

Mazorana: dalla discussione crede sia ri- 
sultato che la questione è immatura, Urge 
la presentazione del programma generale 
della Msddalena. 

Il Podestà mette a voti prima la pro- 
posti della Commissione di finanza, che 
non glie che setto voti. Mette poi a 
voti la proposta Mazorana. 

Piccoli: chiede che si presenti al Con- 
siglio anche un quadro di quanto finora fu 
fatto. 

ombi: raccomanda che ad ogni modo 
Isia provveduto subito alla costruzione del 
padiglione per le malattie contagiose, sug- 
gerifo anche dal Governo. 

Il Consiglio approva. 

Continvandosi la lettura delle varie ru- 
briche, il Consîglio approva la apesa di 
a rone 40.000 per un deposito per i mite» 
riali dell'amministrazione stradale; © ap- 
prova l'eliminazione dei crediti di corsve 
10.000 è 40.000 per la costruzione di un 
macelletio e di due lavatoi in sostituzione 
di quello di pinzza deî Foraggi; approva 
poi il credito di corone 30.000 per 1° ini- 
zismento dei lavori per l'ampliamento «lel 
Liceo famminile. . 

AI capitolo opere nuove idrauliche“ 
l'on. Bratos chiede se nelle spese preyen- 
tivnte c'è quella per un provvedimento di 
acqua nel rione della Maddilenn superigre. 
Espone quasto anche noî abbiamo rile 
vato, che l'unico pozzo, che forniva d'acqua 
tutto quel quartiere, fu incorporato il 
l'ospedale. L'on, Britos dice che malgrado 
che il Magistrato abbia provveduto con lu 
spedizione quotidiana di botti, continua la 
deficenza d’acqua. 

Il dott. Lorenzutti, direttore dell’ U 
cio tecnico, dice che dopo la eliusura di 
quel pozzo, al Magistrato pervenne l''of- 
ferta d'un privato, il quale avrebbe messi 
a disposizione pubblica il suo pozzo. Perd 
l'offerta era comì onerosa da superare la 
spesa che îl Comune sostiene per il tras- 
purto dell'acqua con le botti. Percià VUf- 
ficio tecnico sta studiando un provsedi- 
mento per far fronte nî bisogni di quel 
rione, e spera ili poterlo applicare già 
nella ventura primavera. 

Dollenz, che aveva prima raccomandato 
Ja costruzione dl'un lavsitoio a Roiano, a0- 
connn alla deliberazione già prosa dal Can. 
siglio di aprire uno sbueco d’acqua in quel 
sobborgo, e non attuata. Rinuncia a far 
proposte, 

TI Consiglio approva quindi la contina: 
zione delle opere giù în corso, coî civanzi 
dei crediti già votati, per corone 102.060; 
la continuazione del. torrente delle Sette 
fontane, con la spesi di corone 40,000; e 
il fondo di corone 4000 per gli studî sul- 
l'acquedotto Bistrizza-Rec 
Dollenz accenna ad un’altra delibera 
ione presa e non, attuata, dal Consiglio, 
di coprire il torrente-Martesin, di Roiano. 
Rinancia far proposte e se ne va, au- 
gurando ai consiglieri Je buone feste 
(ilavità). 

AI titolo sopere nuove stradali“, l'onor. 
Bratos chiede informazioni sullo stadio in 
cui si trovano le pratiche col governo per 
la sistemazione della strada por i cimiteri. 

Il Podestà dichiara che ha sollecitato 
rina decisione del governo. La Luogote- 
nenza lo informò recentemente che il pro- 
getto era stato avanzato a Vienna. 

Si approvano le spese: di cor. 59,500 
per le spese stradali in corso di  csecu. 
zione; di corone 10.000 per In sistemazia» 
ne del primo tratto della via Alessandro 
Volta; di corone 12,000 pier nalizza- 
zione di un tratto della via” Rossetti; di 
corone 11.600 per lastricazioni îu corso di 
esecuzione; di corone 20.000 per lastrica- 
zione di un tratto di piazza della Stazio- 
ne; di corone 2000 per lastricazione delle 
carreggiate în via dell'Acquedotto; di co- 
rone 30.260 per completamento di passeggi 
e giardini, già in corso di esecuzione; di 
corone 16.000 per la sistemazione del 
nuovo tratto allargato di vin Miramar; di 
corone 22.000. per erezione di giardini, 
canalizzazioni eco, sulla vecchia strada di 
Miramar, fra il vecchio e il nuovo squero; 
di corone 2000 per cordoni di pietra sul 
margine del viale presso la. Pilatura di 
riso; di corone 20.000 per l'allargamento 
della strada di Miramar; di corone 2000 
per la costruzione d'un muro di sostegno 
alla falda del monte sulla strada da Bar- 
cola a Miramar. 

Morpurgo accenna alla questione dell'e- 
rezione di un giardino pubblico a S. Gia- 
como. Da molto tempo quest'opera di pu- 
blica utilità è reclamata. Mette a cuore 
della Commissione scolastica e dell'Esecu- 
tivo tale argomento. 

Il Consiglio approva ancora la spesn di 
corone 17.450 per continuazione di opere 
di altro genere, già iniziate, e di cor. 5000 
per la regolazione dei viali nell’ampliata 
Necropoli di S. Anna. 

Il Consiglio vota infine il bilancio stra- 
ordinario nelle sue cifre complessiva e cioè : 

entrata, corone 247.020; spese, corone 
10 Dissvanzo, corone 825,970. 
prova pure la proposta delln Commissior 
di di Delegazione 3 
{procurare all'Esocutivo un credito in conto 
corrente per corona 400.000, 

Dopo di che il podestà dichiara c 
la seduta. 


danan care la 


Contro il ginnasio eroato. 
Continua il movimento di protesta contro 
l'erezione del ginnasio croato a Pisino. La| 
Deputazione municipale di Verteneglio ha| 
inviato al presidente del Consiglio a Vien- 
ns una energica rimostranza contro 1’ ere- 

pve di quel ginnasio, ch'essa ritiene umi- 
liante ed offensiva per gli italiani. 

Ora un telegramma da Pola arrivatoci 
iersera ci annunzia quanto segre : 

tasora, convocato a seduta straordina 
ria, si radunò il Consiglio cittwdino sotto 
la presidenza dell'on. dott. Glezer, vicè- 
presidente. Appena dichiarata aperta la 
selluta, dalla galleria scoppit uo uragano 
di applausi e di grida di Viva l' Istria 
italiana. Funge da relatoro «il porlestà 
stessn, dott, Rizzi, il quale fn forbito 
discorso dimostra come non sussista affatto 
il hisogno d'un ginnasio cronto in Istria, 
e tanto meno a Pisino, ove quell'istituto 
rappresenta una usurpazione del possesso 
linguistico degli italiani; L'oratore dipinge 
le condizioni del cessato ginnasio tedesco 
n Pisino, ch'era divenuto un ceotra d'agi- 
tazione pansiavista e fomite di discordia e 
di risse fra i giovarietti compuesani, L'on, 
Rizzi chiude proponeudo l'invio di una 
petizione-protesta al Parlamento. (Prolun- 
gati applausi). 

La proposta viene approvata fra gli ap: 
plausi calorosi della galleria. 

Le ferrovie austriache e il 
conteggio in corone, La Direzi 
ne ilella L'errovia meridionale nustriava ci 
comunica che a dataro dil 1. genio 
piov. le amministrazioni delle ferrovie au- 
striache, ungheresi e bosno.orzegnvesi enne 
teggeranno.i noli e le rivalée, anzichè in 
fivrini e soldi, esclusivamente in corone e 
centesimi. Nelle Juttere ili porto ledichia» 
razioni delle rigalso e degli interessi «el 
termine di consegna dovranno pure essere 
slilizzuti in corone e centesimi, ? 

Il Natale dei bambini po- 
veri. Alla Direzione degli Amici ilel- 
l'infanzia persennero dalla signorina Au- 
gusta Beilinello corone 10, per il pranzo 
di Natale a scolari poveri. 

T1 pranzo di Natale. 
sa, anehe questa no avrà luogn 
pranzo di Natele offerto ni fanciulli po- 
verì della città. Vi potranno essere nm- 
messi circa un migliaio di ragazzi. 

Quelle famiglie cha volessero fruire di 
tali disposizioni a favore dei lora figliuoli, 
dovranno rivolgersi uella palestra della 
civica scuola di Vitta nuoya nel giorno 
23 e 24 corr. dalle ore 12.30 alle 2 pom. 
presentando mi certificato esteso o dal ri- 
spettivo capo distrettuale o dal dirigente 
della ‘scuola, relativamente allo stato biso- 
gnevola ed al numero dei figli. 

I pranzi, forniti parte dalla cucina po- 
palara sita in via delle Zudecche, parte 
dal restaurant gal Giardinetto“, potranno 

er o portati a domicilio o consumati 
dul fanciulli nei detti localî. 

Per coloro, che preferiscono il primo 
modo, î pranzi. saranno rlistribuiti nella 
predetta cucina popolare alle 11 nnt. enel 
restaur nt ya1 Giardinetto= alle 11.30 ant; 
per coloro che preferiranno il secondo mo- 
do nella cucina popolare alle 12 mer., nel 
restaurant yal Giardinetto* alle 12,30 pom, 

Perinaufraghi dell’.Istria“. 
Nelle elargizioni ieri registrato incorse un 
errore: l’elargizione del sig. S. Harwath è 
di corone 5 e non 10, come erroneamente 
fu stampato, 

Elargizioni varie. Alla Società 
degli Amici dell'infanzia pervennero dalla 
signora Giorgio Afenduli cor 20, per_ve- 
stili a scolari poveri; dalla signora Olara 
veil. Camus e figlio Ernesto cor. 30 a fa- 
vore dell’Ospizio marino, per onorare. la 
memoria della signora Elvira Held nata 
Mayer; dalla patronessa signora Maria 
Afenduli-Costì e dalla baronessa Ada de 
Fluek-Leindenkr vari capi di biunche- 
ria pel Presepio. 

— All'Orfanotrofio S. Giuseppe perven- 
nero dalla siguora Polissena ved, Economo 
cor. 100, dall'avv, E. Fleischer cor. 10, 
dal signor Gregorio Zidar cor. 40. 

— All'Ospedate Infantile  pervennero : 
dalla siguora Polîssena Economo, in occ: 
siono delle feste di Natale, cor. 100. 

— All’, Elisabettino® pervennero dalla 
signora M. V. S., mediante il signor Gu- 
glielmo Calafalti senior, cor. 40. Inoltre 
all’, Elisnbettino* pervennero per l' albero 
di Natale varî doni in denaro: dal cav. 
Fortunato Vivante, da mons. vescovo An- 
drea Sterk e dalla signora Carolina Schranz- 
hiofer; e în oggetti: dalla baronessa Ste- 
fano de Ralli, dalla siga Aglaia de Ma- 
nussi e dalla si Maria de Bellem-Buzi 

— AI Albertinum* pervennero dalla 
signora Polissena D. Economo, cor. 100, 
dal cav. Fortunato Vivante cor, 80, dalla 
signora Teresa Jasbite, cor. 20, dalla si- 
guora Regina Perotti cor. 20. 

accademia schermistica 
di ieri sera. La sala conteneva una 
genlile accolta di belle, el i i 
guore, e una schiera numeros 
con prevalenza dell'elemento 
tutti attratti dalle seduzioni di un pro- 
gramma, nel quale figarayano i nomi, cari 
all'arte schermistica, di Uarlo Gunati, di 
Giorgio Gallanzi, è degli egregi mnestri 
nostri Vittorio Tagliapietra e G. T. An- 
gelini. A questi faceva corona un gruppo 
di giovani ma:provetti dilettanti, che nei 
vari assalti sostenuti rivelarono quella cor- 
rettezza e conoscenza schermistica, che pos- 
sono acquistarsi soltanto sotto la guida di 
maestri, nei quali la coscienziosità e lo 
zelo nell'insegnamento siano pari al Plore. 
Il signor Oscar Schiuvon, in un assalto d 
spada col maestro Angelini, seppe mante- 
nere quella sobrietà e compostezza di linee, 
che rivelano lo schermitore fatto, il quale, 
i al prepondarare della forz 
competitrice, non ai 
nè nd atta ine 
, in quella preponderanza; mag 
ne di calmo studio e di lavorio 
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di scinbola col mnestee Tagliapiolra 
quale rivelò i notevoli progressi fatti 
che dal lato dell'efficacia, con nteuai 
bene aggiusinti € veramente progi 
per velocità e scelta di lempo.- Asa 
goroso è ricco di ben delineati movim 
fu quello alla sciabola fra i siga 
Rodolfo Parisi e O. Schiavon. Da 
purte e dall'altra lo asioni farene svilup 
pate con buoni eriterì sehermistiei 
qualche inevitabile orrore d 
valaa n turbare le Jinoe astetich 
salto, che fu tra i più cavalleresca 
corretti, - L' assalto di spada fra i 
Virginio Lorenzetti 0 Ottavio Perse, noù 
brillòd forse per molta rirneità di » 
contristi, e ciò per In essenziale div 
di temperamento dei due sebermitori, i 
quali, singolarmente presi, ubbizme avute 
altra volta occasione di encomlare. Nè 
certo poteva pretendersi da loro na estem- 
poraneo mlatiamento della rispettive m 
picre alla maniera dell’ apyon chè 
questo è arduo. cimento aneho i più 
scaltri © consumati sehermitori, Chiusero la 
serie delle coppie di dilettauti gli eg.egi 
signori E, de Pallich 0:G. Liobesan, con 
un assalto veramente ottimo, regae voro 
namento dei buoni che l'averana preesduto, 
Velocità di attacchi e vigoria di contes 
prontezza di risposte e varietà di gianco 
ne facero un complesso dei più 
mente simpatici. Notevole im entr 
loganza della guardia @ del portume: 
ferro, se pure non aneera perfettamente 
sicuri la ‘condatta delle punte 

Dei maestri furono primi a 
il Gallanzi e l'Angelini, in un 
spada che fu tutto un eleganta ricamo 
chiare frasi schermistiche. Il Gall 
colto al sno apparire da una ealor 
ovazione, che fu il cordiale salute 
llico triestino al baldo vinei di tanto 
gare, produsse tosto la.miglioro impressione. 
La figura snella ed elegante. }l rapido va- 
rinre del giuoco, la molteplicità dello ri- 
sorse di fronte all'imprevisto, o la felice e 
rapida intuzione del mezzo più stte n ri- 
parare con prontezza un errore di concetto 
o l'esecuzione; fanno del Gallanzi uno dei 
tiratori più geniali che alibiame visti qui 
e giustificano appieno la bella fama che 
l'aveva preceduto fra di noi. L' Angelini 
gli tu degno competitore e l'assalto suscitò 
Ta più schietta ammirazione, che il pubblico 
espresse con applausi calorasiasimi. Nè mano 
efficace ed elegante tiratore di sciabola xî 
mostrò il Gallanzi, tirando col Tagliapietra, 
benchè la piega presa dall'assalta sestria- 
gesse în limiti più angusti muella var 
di giuono che egli aveva riccamente spio- 
gata nell'assalto di spada, Fu sin dal primo 
schermeggiare di prudenti me attncchî, 
che il Tagliapietra trovò modu di assestare 
un paio di uscite în tempo, - fra le quali 
vin magnifico ,traversone* - ed ognimio che 
sappia di scherma può agevolmenta com- 
prendere come, messosì per questa via 
l'assalto procedesse con marcata energia di 
linee e senza vano pompegginte di [ronzali 
aceademici;-uno di quegli assalti che inca! 
temno l'attenzione e l'interesse del publico, 
offrendogli il massimo. delle sensazione 
possibile: quella che più si avvicina alla 
Pneniione della lotta vera, per la quale il 
pubblico in genere e le signore în ispeoio, 
nella loro istintiva e quasi incosciente cru- 
deltà femminile, hanno, particolare predile- 
zione. Superfluo il dire che la più corrette 
forme cavalleresche furono scrupolesamento 
osservate da una parte e dall'altra e che 
si abbondò nell’ acousare le botte; fu ine 
somma ui assalto du tiratori potenti e da 
perfetti gentiluomini. Il pubblicò applaudì 
fragorosamente e valle il bis. 

A chiudere l'accademia si presentò Carlo 
Guasti in un assalto di spada col Taglin- 
pietra, Allorchè il conte Sordina, che pré 
siedeva sigli assalti, presentò ol publico 
Carlo Guasti, scoppiò nella sali usa Innga, 
imponente acclamazione, In essa il public 
espandeva tutto il caldo sentimente di mn- 
mirazione per l’insigde maestro, par il me- 
ruviglioso tiratore, che tanto ha contriboito 
alla gloria di quella scherma italiana, il 
culto della quale non è meno devo 
mente fervido nel petto dei triestini, che 
în quello di ogni altro italî 
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Quetata. îl clamore degli applanni, il sì- 
lenzio sì fece solenne e profondo, l' atten- 
zione vivissima, Noî non ci nrrisehieremo 
di descrivere questo assalto, clè temerem. 
mo di guastare la cosa più meravigliosa a 
cui forse abbamo mai assistito in fatto di 
scherma, Tutto quello che del Guasti ci 
era stato detto fino ad oggi, è heu poco in 
confronto della realtà. Dire se 
che il Guasti è un grande 
come dire nulla; per noi egli è ' ide 
artistico della scherma, fatto persona. L'e- 
quilibrio più sicuro fra il concetto e la 
esecuzione, il più felice connubio dell 
grazia con la potenza, il mussimo slell''ef- 
ficacia raggiunto col minimo impiego di 
mezzi, il giuoco ridotto dalla pe 
stessa della tecnica alla sua più 
espressione; tutto questo; è 4 
cezionali qualità fnnno sl ch 
da noi provata iersera sia stata, 
più che di ammirazione, di abalord 
Di fronte al Guasti il no val 
simpatico Tagliapietra fa nil' altezza della 
sun fama e si fece grando onore. Con am- 
mirevole facoltà di adattamer diseiplind 
il proprio ginoco armonizzandolo csv quello 
del poderoso avversario, sì dr conquistarit 
parità di merito col sub insigne maestro 
nella splendida riuscita dell'omalte, che 
trascinò il pubblico, e in ispecial modo i 
competenti, al più schietto entasinamo 

Così la scherma italiana ni pratica: così 
l’arte nobilissima si onora 

* Questa sera gli ospiti egregi, ehe nel 
loro breve soggiorno fra noi si seno con- 
quistate le generali simpatie nostri 
circoli schermistici, non_sol la 
sura, ma ancho per la squisit 
modi e per In modestia onde 
si circ o, tireranno nella cala della 


l'impresmiona 
ancora 
nio, 


ro 030 0 


cortesia doî 


ttoso,- Ottima impressione ci produsse 
I sigoor Lorenzo Musatich in un nssalto 


nostra di ncherma, la qu fire 
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{L PICCOLO 


nil Crepuscolo degli Dei". - 
Preambolo, Il Crepuscolo degli Dei 
poema musicale, che chiude 
Inogi, fa già rappresen. 
iteama Rossetti parecchi anni 
ille altre opere della Te- 
ilfermare con & 
naza_ del pubblico, 
rrivò a intenderne tutte 
nell'anica rappresentazione che 
ensa 
ranno, sopo che la rappre 
DI a ci hanno un po' 
più nbitunti al genere, lo sentiremo come 
va imenti interessante 
principio, Ora co- 
intendimenti dell’ au- 
tore e sinmo abituati allo sforzo intellet- 
ché sì richiede «dallo spettatore par- 
ira il filo delle compli- 
neriane, nelle quali il 
Îco e simbolico non è meno 
al dramma e della mus 
x del Wagner il dramma. 
pava che di trovare delle 
situazioni felici, che lasciassero vasto cam- 
po al libaro espandersi della musica pura, 
che valeva n commentare ‘ed arricchire il 
sentimento appena accennato dal poeta, il 
er, posta © musicista ad un lempo, 
il suo studio ad accrescere 
del contenuto drammatico, nè 
sica ele per aggiungere 
ine, Dalla parola stessa 
deve nascere il 
che non' si svilupperà li- 
Borumente fi l'azione procede, ma che 
non appepa dall’ azione scaturisca. |’ emo- 
zione, dinanzi sila quale.la parola è inef- 
ficace, potrà espandersi e dare origine alla 
melodia, ché esprime appunto QUE che 
non può più esprimere des parolasa 
solo la parola decl a dà origine ai 
t sgli ne sa trovar di i i) 
ogni momento importante det suoi drammi 
e il tema originato dal percuoter che fa Wo- 
fan la sua nstavcontro la terra, quasi a fis- 
siro Irrevocabilmente i suoi decreti, quello 
della spada di Sigfrido, quello del martello 
del elungo e molti nItri ancors.son fà ad 
ntteetirlo. E questi temi, che per l’uditore 
attento hanno acquistato quasi ‘un valore 
simbolico di parole, valgono mediante l’or- 
chestra a svelaro intimi pensieri e i 
i dei aggi durante l’azione, 
non w' ha dubbio, è alquanto 
ma è improntato ad una con-| 
winzione e ad una genialità così schietta, 
che ne siamo conquisi anche a nostro ma'- 
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ere: 


chè negli intendimenti del maesi o 
In musica non debba servire che ad illu- 
atrure il dramma, non si può davvero in- 
ferirno che là parto musicale sin traso 
rata, Anzi, a forse qui sta la maggior glo- 
rin del maestro, gli instancabilmente si 
affaticd ad allargare i confini dell''espres- 
alono musicale e a moltiplicare all'infinito 
le ridorse dell’ orchestra. Gli fa da molti 
tasso rimprovero di esagerare. nelle mo- 
dulnzionî, ciò che, non permettendo nd 
ogni istante di paragonare la tonalità pas- 
sepgera con quella fondamentale, toglie 
aflicacia n pissiggi armonici ed unità alla 
litiga generale del disegho; ma in com- 
penm quali effetti meravigliosi:non sa egli 
trarre dalle modulazioni che variano all’infi- 
nito| quanto piene di passione sono quelle | 
melopee, nelle quali la tonalità ognor can- 
gianto, & cui invano domandiamo un istante 
di riposo, sembra caprimere laupirazione 
disperata verso ideali irraggiungibili, che 
forma il subatrato fondamentale di quasi 
tutte Je sua concezioni ! E d'altronde chi 
potrebbe prescrivere ln misura ad un ge- 
nîo così pr e? — Perquanto riguarda 
l’istrumentazione non ci resta che da ta- 
cero ammirati, Appassionato cultore della 
musica di Becthoveo, sulle cui sinfonie ci 
Iaiciò degli studi pregevoliasimi, il Wagner 
rese l'arte di maneggiare maestre- 
nviglioso istrumento 
dalle mille vo. Più fortunato del suo 
maestro, egli polò tradurre în realtà ciò 
olie il Bec va sognato: creare 
ioè un'orchestra secondo i bisogni della 
sun inpirazione, anziohè piegare l' ispira- 
zione alle esigenze di un' orchestra immu- 
tabile, perchè consacrata dalla tradizione. 
Ceriamente le grandi opere di Wagner 
ngn possoto essere pienamente apprezzate 
glie in un teatro appositamente costruito, 
è lo orchestre e i cantanti italianî, a mal 
‘iarado della loro intelligenza e di prodigi 
di buona volontà, non riescono che ad in- 
dicareene le principali bellezze. Jl dramma 
dovrebbe esser chinramente inteso da tutti 
sd inoltro dalla parola stessa dovrebbe 
germogliare la melodia rudimentale. Ad 
ottener ciò, l'orchestra deve esser sepolta 
mistico*, che le permette di 
za voluta senza sover- 
attori; inoltre i drammi 
î nella lingua ori- 
no le opere di Wagner 
ate anche nei teatri ita- 
valore, ciò che torna 
n sommo onure sì degli esecutori, clie nulla 
miuo per interpretare degnamente 
re d’arte, che dei pubblici, i 
0 appieno le bellezze loro ac- 


ono ori apipr 
linnî al loro 


cennate. 
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forma un tutto 
presentata n 
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virucemente sella memoria, che fra breve 
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tasiu il quadro completo, Questo .,Crepu 
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boleggin Ia passione sfrenata, ed ucciso dal- 
l'anello maledetto, che simboleggia la po- 
tenza. E frattanto in cielo altre fiamme 
avvolgono il Walhalla maestoso e pongono 
five al regno della prepotenza e dell'i 
gauno, che - secondo il Wagner di quel- 
l'epoca - sono i frutti inevitabili del prin- 
cipio d'autorità, Queste parole ci svelano 
l'intimo pensiero dell'artista che forma 
quasi il perno su cui s'aggira il poema 
tutto. Per verità, nella rappresentazione il 
Wagner lia omesso quelle parole troppo 
rivoluzionarie e troppo sentenziose, ma ha 
avuto cura di lasciarle uel poema stampato 
per rendere ben chiaro il suo concetto, 

Nel prologo pei, nella scona fra lo Norne, 
queste Parche germaniche che presiedono 
I destino degli uomini e degli Dei, a 
stiamo al racconto sommario di tutta quanta 
l'epopea al alln spiegazione di simboli che 
altrimenti ci riuscirebbero incomprensibili. 
Apprendiamo ad esempio che l'occhio man- 
cante a Wotan simboleggia la forza spon- 
tanea, ch'egli dovetto sacrificare per stabi- 
lire il regno della legge. In tutto.il poema 
il meraviglioso ed_il simbolico si sposano 
in forme squisite al commovente ed ‘al pit- 
toresco; e lo sforzo d'attenzione; che al: 
cune scene forse troppo esslusivamente 
drammatiche richiedono, è largamente com- 
pensato da altro, nelle quali il lirismo della 
parola e del canto si fondono, risvegliando 
in noi un’ unica, profonda sensazione ar- 
tistica, e da numerosi squarci sinfonici che 
possono andar annoverati fra i più ispirati 
e potenti del poema tutto. 

ultimo atto, ad esempio, non è che 

un succedersi di quadri smaglianti di co- 
lore e ricchi di passione e di significato. 
Tl finale poi è veramerite una sintesi pode- 
rosa di tutta l'Opera: il canto delle On- 
dine, quello delle Valki il tema del 


i | fuoco, quello dell'amore è quello della ri- 


nuncia, si fondono magistralmente in un 
tutto poderoso ed armonico, a traversa il 
quale.si sente risuonare per un’ ultima volta 
‘e svanire l'eco della grandezza dell'Olimpo 
germanico condotto a perd dalla sete 
di potenza. 

oi nutriamo fiducia che il nostro pub- 
blico, sedutto di prim» acchito dalla gran- 
dezza del quadro, saprà gustare di più in 
più la ricchezza dei dettagli e apprezzerà 
l'importanza artistica di uno spetiac 
possibile soltanto su scene di primo ordine 
@ non accessibile se non ad un uditorio 
dei più intelligenti e colti. 

Parlerem» domani del poemn e posdo- 
mani della musica del ,Crepuscolo*. 

Nuova maestra di piano. la 
signorina Berta Luzzatto ha dato con bril- 
lantissimo esito l'esame d'idoneità all'inse- 
gnamento del pianoforte, al Liceo mus 
cale di Bologna, La commissione esamina 
trice era presieduta dall'illustre prof. Giu- 
seppe Martuecî. 

Pia Casa dei Poveri. Il Gre 
mio dei benefattori della Pia Casa dei 
Poveri elesse & direttore di pubblica be- 
neficenza per il quadrennio 1899-1902, a 
voti unanimi il cav. Gius. Burgstaller de 
Bidischini. 

Società Filatelica Triestina. 
Nel V Congresso generale ordinario tenu- 
tosi îl 14 corr. vennero eletti a presidente: 
avv. dott. Luigi Batistella, vicepresidento: 
dott. Carlo Neuscheller, segretario: Lev- 
poldo Pollack, cassiere: avv. dott. Ale 
sandro Sevastopulo, bibliotecario: conte 
Riccardo Mistruzzi. °° 

In sostituzione d’un ballo di 
beneficenza. Il com.iato di riscuoti- 
lori, che organizzava ogni anno una testa 
di ballo a vantaggio delle vedove di ri- 
scuotitori, visto lo suarso ‘successo finan: 
ziario ottenutosi negli ultimi anni, deliberd 
di destinare - con l' aiuto dei dicasteri in 
cuî servono - l'importo di corone 4802 
facore delle vedove più bisvgnose. 

Testro Filodrammatico Emilio 
Zago col suo faccione bonario. e simpatico 
si prepara a farci stare allegri nel Natale 
vegnente, Ecco Il programma «elle prime 
recite: domenica sera 25 corr. EL viagio 
deî Berluroni e la farsa Basi e schiafi ; 
lunedì nel pomeriggio, alle 3 e mezzo: 7 
Murostegani a Roma, di sora Tutti a San 
Maurizio 6 La tombola. Martedì 27, Le 
bomboniere e Nane Burela. 

Teatro Fenice. Con la beneficiata 
del buffo sig. Carlo Orsini si chiuse ieri 
sera la brillanta stagione d'operetta della 
compagnia Maresca, Si rappresentò prima 
una farsa dal titolo: Orsini ciabatlino a 
Maresca bambino d'un anno: una stupi- 
daggine qualunque che però fece ridere 
immensamente una parte del pubblico. P' 
la replica dell'ADergi del Tohu-Bohu, ao- 
colta col solito favore. ‘Tanto il seratante 
quanto il sig. Maresca furono fatti segno 
a grandi manifestazioni di simpatia da 
parie del pubblico che occupava în buona 
parte il teatro Furono anche assai ap- 
plaudite le sîg:e Ronzecchî, Sivits, Berwini e 
Quartulli, nonchè il bravo tenora sig. Zera. 

Nella platea si distribuivano dei bi- 
glietti con un ritratto di donna, sotto al 
quale c'era scritto - ed era molto utile 
fosse scritto: signa Barbettì. 

* La compagnia drammatica di Angelo 
Saltarelli principierà domenica il corso 
delle sue recite, con due rappresentazioni 
(x scopo pio). Di giorno, alle.$ e un quarto, 
rappresenterà: ] due serpenti. Dì sera, 
alle 7 e mezzo, Kean, Gustavo Salvini si 
presenterà soltanto nella recita serale, 

Oggetto rinvenato. Fu deposi. 
tato ‘al nostro ufficio d' amministrazione : 
un permesso di viaggio, rinvenuto sulla 
pubblica. via, dal cocchiere della ditta 
Xydias & O. Giuseppe Babuder. 

In chiesa. Carlo Valle, depositava 
ieri alla Direzione di polizia unn borsa di 
pelle da signora, contenente delle chiavi, 
un ditale, dei fazzoletti e um importo di 


leggi «ono quelle che posso 
l'amore soltanto lo pud*, 
co Brunhilde, la Valkiria 
è redenta dall'amore, in 

sul quale brucia 
il cadavere di Sigfrido, l'eroe: della na- 
rotto dal filtro magico, che sim- 


dar 
dice presso n 
reietta «al ciel 
atto dì gottarsi nel ro) 


la falicit 


| 


denaro, da lui rinvenuta giorni fa nella 
chiesa dì S. Antonio. 

Nella stessa eliesa e dal medesimo Valle 
fu rinvenuta pure uva borsetta di pelle 
nera contenente un piccolo importo di 
denaro. 


Echi del tafferuglio di via 
Cavana. Iermattiva fu tenuto dibatti- 
|mento in confronto di Andrea Regent, di 
22 annî, detto Doctor, di Giovanni Frarn- 
chich, d'anni 21, e di Giuseppe Gubich, di 
anni 21, agricoltori da Contoyello, accusati 
del delitto previsto al $ 305 e. p. La mnt- 
tina del primo d'ottobre, essi, in compa 
Ignis di altri individui, chè, come loro, 
| andavano, a quattro a quattro, in fila, percor- 
revano la città cantando canzoni slovene ed 
emettendo delle grida di fuori gl'italiani, 
abbasso gl'italiani.« Passarono anche davanti 
al palazzo municipale e alcuni cittadini li 
seguirono protestando, finchè, in via Ca 
vana, nacque un talferuglio ed essì furono 
messi in foga. Alcuni vennero arrestati o 
fra questi gli nco ddetti, designati 
come quelli che più altri emottevano 
le grida contro. gl' italiani. Dichiararono 
ieri, nel loro costituto, che le frasi in que- 
stione non erano giù grida isolato, ma il 
ritornello di una canzone e che essi l'ave- 
vano cantato senza voler offendere alcuno. 

Pres. Conoscevato, però, il significato di 
tale ritornello. 

Risposero che non ci avevano dato im- 

porta: 
Però, furono dichiarati colpevoli e con- 
dan ranchich e il Regent a dieci 
giorni e il Gubich, perchè già punito, a 
tre settimane di arresto. 

Condanna e liberazione, L'altr 
mattina fu tenutb dibattimento in confi 
di Giovanni Braida, di 47 anni, da 
dale, ‘portinaio, chiamato a rispondere del 
crimine di offesa alla maeatà sovrana e del 
delitto ex S$. 305 c. p. Presiedeva il cons. 
Petronio e il P. M. era rappresentato 
dal sostituto procuratore di stato Ulurioi. 
]l Braida, secondo l'atto di aceusa, la sera 
del 24 ottobre. trovandosi nell'osteria alla 
Nuova Brindisi aveva pronunciato delle 
frasi che furono ritenute eostituira il cri- 
mine di lesa maestà e aveva gridato verso 
alcuni  conoscen In malora i s'erasì! - 
Dalla udienza fu esclusa Ja pubblicità, 
Nel suo costituto il Braida si mantenne 
negativo, mn i testi confermarono concordi 
l'atto d'accusa, I gi slici non tiscontrarono 
nelle parole: In malora i s'ciavi* gli e- 
stremi del S. 305 e lo assolsero dell’ indi 
ento delitto; lo eondannarono, però, per 
il crimine a 7 mesì di carcere. Senonchè 
il Braida venne subito rimesso in libertà, 
perchè, essendu avcaduto il fatto prima 
ile 2 dicembre, anche per lui aveva va- 
lore l'ammistia. 


Morte improvvisa. Ieri verso le 
tre dol pomeriggio, nell'osteria 
correnza* in via delle Beccherie, entraca 
un vomo, tacchino. all'apparenza 
di circa 45 anni, il quale sedutosi ad un 
tavolo ordinò mezzo litro di vino. Poco 
dopo lo sconosciuto emise un acuto grillo, 
e fattosi bianco in. viso. come un cencio 
livato, stramazzd dalla sedia. 

Accorsero l'oste ed alcuni avventori e 
vedendo che il poveretto mon dava segno 
di vita, ne avvertirono infermeria «el 
siguor ‘Preves, Questi si recd immediata: 
mente nell’osteria, mu appena ‘vi giunse si 
trovò divanzi nd un vere. Il dottore 
della Guardia modica, il cui intervento 
era stato invocato, consigtà il decesso 
avvenuto probabilmente per anenriama. In- 
formata del fatto l'autorità di p.s., conypar- 
vero un impiegato di polizia e l° ispettore di 
|p.s. Bauzon che assunsero i rilievi di 
legge, terminati i quali, col carrettone del- 
l'impresa Zimolo, RE 
n San Giusto. Si rilevd più tardi l' iden- 
lità del cadavere: era îl facchino Giusep- 
pe Gherlanz, d'anni 50, da Contovello, ivi 
abitante assieme alla famiglia. Quest'ultima 
fu subito avvertita del triste caso. 


Incendî. Il signor Giovanili Viezzi, 
proprietario della pistoria in piazza Ca- 
|vana N. 2, iersera, verso le 9, mentre si 
I trovava nel suo negozio udi un forte odore 
di bruciatiecio partire dal lavoratorio. A- 
perse la porta e subito ne uscì una grande 
nuvola di fumo. Avyvertiti subito i vigili 
questi, assiemo ai loro ufficiali signori 
Caputto e Paoli, si recarono sul luogo e 
trovarono che cansa il forte calore ema- 
nato da uno dei forni ardevano alcuni sacchi 
nonchè delle legna, pane vecchio ed altri 
oggetti. Dopo un breve lavoro dei vigili 
ogni pericolo scomparve. JI danno è irri- 
levante, 

x Nel quartiere al secondo piano della 
casa_N. di via Grozzulis, abitato da 
Muria Noni, muratori e falegnami lavora- 
no da qualche giorno alla riparazione di 
Una stanza. 

Teri fl falegoame Pasquale Colonello, a- 
abitante in via del Boschetto, aperta la 
porta della stanza - ch'era stata chiusa la 
sera antecedente - s'avvide che il pavi. 
mento ardeva: Senz'altro il Colonello gettò 
sul fuoco dell’acqua, riuscevilo così a spe- 
guerlo. Andò distrutto un bel pezzo di 
pavimento. Il danno sarebbe di 60-forini. 
La causa è ignota. 


Partenza in .istile fugato*. 
La compagnia Mnresca parte stamane per 
Milano, ma l'amministratore della compa- 
guia, Luigi Marone, è partito ancora pri- 
ma, e precisamente l'altra sera, con una 
di Bet partenze che in linguaggio vol- 
gare si chiamano fughe quando sono ac- 
compagnate.. da qualche importo di de: 
naro che non è di proprietà del partente: 
Nel caso nostro, l'amministratore in pa- 
rola, secondo la denuncia mossa alla lo- 
cale polizia dal signor Mare gi sarobbe 
reso latitante portando seco l'importo di 
fior. 400, che gli era stato consegnato per 
le spese di condotta. 

Furto audace, L'altra notte fra le 
12 e tro quarti e l'i e un quarto, ignoti 
ladri s'introdussero, mediante chiavi false, 
nel magazzino di iigrumi dei signori Gio- 
vanni e Massimiliano Musîna, in via Ca- 
rintia N. 28, e rubarono 7 fiorini in mo- 
neta spicciola da una scrivania chiusa a 
chiave e 50 fiorini dal cassetto aperto di 
un'altra scrivania, più 40 lire italiane in 
moneta d’argento e carta. 
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presso Ea. a 


Cuttida Giannoputo 
angolo S, Niselà- Ponterosso 
per ie fests di Natale . 


acquistate come sempre il rinomatissimo 


= =sMARSALA 


nali 70, 


al litro soldi, 80. Botliglie ori 

Ì ed anche il vero 
ES RUM GIAMAICA 

di tutti i prezzi da non temere concorrenza 


AGCORRETE! ACCORRETE! 


Deposito vini italiani 


GIUSEPPE BORRUSO-MESSINA 


sz Via Forni N, 7 =@ 
Vini garantiti geumini, pressi convonien- 
tissimi, irauco a domicilio 


FIORI - REGALI PER LE FESTE 


Via S 


an Nicolò. 


può riceverne dalla Banca e Cambio Valu e Giuseppe 
Bolajfio, depositando Obligazioni di Stato e Viglietti 
con e senza lotteria permessi nella Monarchia Aust. Tn. 


Nella Trattoria 


sNANE DE MUIA” 


in via della Pesa 
angolo via Stazione 
accanto la pesa pubblica di Vincenzo Pisciteto 
vendesi 


VIEO NERO D'ISTRIA 


di primissima qualità, per uso famiglia, 


n soldi <B® al litro. 


— REGALI PEL NATALE 


‘in generi da doilette, elegantissimi 
Astucci, Profumerie 
e Necessaires da viaggio 
PROVANSI 
in ricco assortimento ed a prezzi | 
mitissimi, nella 


DROGHERIA ©, BRUSINI 


(angolo via Ponterosso - San Nicolò) 


PICCOLA TENUTA 


composta dî casa di abitazione signorile, 
vigua, orlo, giardino, cantina, ghiaccinia, 
silla, senderia, cee,, presso stazione fer 
rovia della | Ullino, San Giorgio 
Nogaro e quidi ad ore 34, da Trieste, 
vendesi a buonissime condizioni. Rivolgersi 
all'ingegnere E. de Pacianili Cividale. 
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so cs0nu 93801 STD SIA 
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Db opuemmis 0950/97 
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REZZ 
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per uomo. . 
signora . , 4 


n 
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CAPPELLI 


Marca Splendor f. 


MIMURARATRNANARAIZIARRABTRANAARAA 


Piazza della Borsa 9 - TRIESTE - Piazza, della Borsa 9 


85:ma FILIALE della 


FABBRICA ITALIANA 


— DI 


CALZATURE 


0 UNICO 


Sede principa'e MILANO Filiali in tutta Europa 


Calzature d’ ogni modello, qualità e forma 
solide - eleganti - economiche 


per Bambini fi {fl 
Calzature in Chevreau per signori f 5 
Scarpette d’ogni genere f. 3 
br IMPORTANTE I 


im pelo e fm merimos 
catramati e flessibili 


PREZZD WUNECD 


«fl Marca Sublime" £ 2.20 
Piazza della Borsa 9-+ TRIESTE - Piazza della 


GTI : ©») 
gi tto £ 3 


per 
ragazzo . ,2 


DI) 


Borsa 9 


ber ILIEGGR WR: 0 
L'essenziale per ottenere un buon Pounch 
è il Rum che dev'essere genuino, emo 
lo è il vero 
RUM JAMAICA 
A. A. Baker & Company di Jamaica, che 
vendesi n prezzi di qualsiasi e’ ncorrenza 
39 IL DPUISISANA 
angolo via e piazza Panterosso, e via Soll- 
tario (tettoia). 
S. POLLAK & FIGLIO, Te!. 553. 


Banca Popolare di Trieste 
Via Nuova N. 5 
Estrazione 2-3-5 Gennaio 1899 
Lotti Credit ISS5S 


Vincita principale fior. 25.000 
ln rate mensili da £ 2.— per f. 28.25 
Lotti Cracovia 
Vincita prineipale fior. 25,000 
In rate mensili da f 2— por f. 33.— 
Lotti Innsbruck 
Vinoita fior. 15.000 
a L2— por fi 3475 
Lotti Salisburgo 
Vincita principale fior. 25.000 
In rate mansili da f. 2,— por f£ 33,50 
Lotti Roden Credit 5‘ mem. 
Vincita principale fior 50 
In rato mensili da f. 3— per 
lù rato mensili da f. 5. per 
Trieste, 30 Novembre 4593, 
XD, T pressi possono variare a: reconda 
delle oscillazioni del listino di Borsa 


DEPOSITO VINI 


Italiani, Istriani e Dalmati 
Nioscato, Marsala e Vermouti 


qualità finissimo, prezzi modici. 
V. CALDARA - TRIESTE 
Via Geppa N. 5. Telefono N. 597. 
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LA FILIALE 
dell & R. priv. 


STABILIMENTO AUST. DI CREDITO 


per Commercio ed Industria in Trieste 
(0 assumo 
Versamenti in contanti in Banconote vw. a. 
VERSO BUONI DI CASSA AL PORTATORE 


con preavviso di 
» » » 


4 giorni 
» 
> 


> » +30 °° 133% 

Pel Buoni di cassa e por lo lettore di versa» 

mento in bancenote valuta austrizca attual- 

mente in circolazione. il nuovo tasso d'interosse 

ontrerà in vigore al l9 Ottobre, 23 Ottobre e 

rispettivamente 15 Novembre p. v., a seconda 

sel rispettivo preavviso 

in Nap. d'oro verso leltere di versamento: 

con preavviso di 30 giorni + «+ . a2% 

» > > 3 mesi, 213244 
> » DICE Ce AI 

RANCOCIRO TI NIMEGHOTE disponibili a vista, 
su qualunque soma. 

DISCOMOTE E NAPOLSONI D'ORO IN CONTO CORRENTI: 
Condizioni da pattulrsi di volta in volta, 
secondo il termitie di preavviso, 
ascià ASSIGM su Vienna, Budapest, Bruna, 
Fiume, Leopoli, Praga. Troppavia nonché 
su Agram, Arad, Bielltz, Bona, (raz, 
Hormannstadt Innsbruck, Kiaconfark; Lu! 
biana, Linz, Olm: Reichenberg, Sasr, 
calisburgo, franca spase. 

SÌ occupa della COMPERA E VENDITA ili divise, mo- 
note 0 valor. 

Assina INCASSI di tagliandi, valori ostratti, 
nonché ineassi d'ogni altra spocia 

Da ARTEGIPAZIONI sopra WARRANTS 0 VALORI allo 
più modiche condizioni. 

UREDITI VERSO DOMNKEHYI DI CARICAZIONE vengono 
aperti a Londra, Parigi, Borlino o su altre 
piazze allo più corronti condizi 

KETTRS PI CUSDITO vengono ritasciato su qua- 
Tunquo piazza 

DBPOSITI. Si accettano in enstodia certa di 

valore, monete d'oro ed'argento o. Pigliotti di 

Banca, Le condizioni sì posseno conoscere ri- 

volgendosi alle Casse dello Stabilimonto. 

VAGLIA CAMBIARI. Alfe Casse dello Stabilimonto 
sono pagabili i vaglia cambiarii della Banca 
d'Italia ln lire itallano oppure jo fiorini al 
corso di giornata. 
TRIESTE, 15 Ottobre 4998. 


